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Verifica sommativa  Unità 7 – Scrivere si sé
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Roald Dahl

Segretissimo

All’età di otto anni diventai un fanatico del diario. Per il mio compleanno avevo ricevuto un diario tascabile con una bella copertina di cuoio verde e, nonostante fosse piuttosto piccolo, c’era abbastanza spazio perché potessi scriverci ogni giorno i miei pensieri segreti e le mie speranze, e anche qualsiasi cosa d’importante mi fosse accaduta nelle ultime ventiquattr’ore. I miei pensieri segreti erano davvero molto segreti. 

Ero un tipo piuttosto solitario, a quei tempi, e anche un po’ sognatore, e credo che non avrei osato dire ad alta voce nemmeno a me stesso alcune delle cose che ho scritto sul diario quell’anno, e nei cinque o sei anni successivi. Questo è il bello dello scrivere. Si scopre che si riescono a scrivere delle cose assolutamente straordinarie e sconvolgenti e, dopo averle scritte, ci si sente benissimo.
Gli altri appunti che scrivevo erano piuttosto banali, come per esempio: «Il signor Francis me ne ha suonate quattro sul pigiama per aver parlato dopo che le luci del dormitorio erano state spente. Un male cane». Oppure: «Ho nuotato per la prima volta per un bel pezzo della piscina e adesso mi lasciano andare dove c’è l’acqua alta». Saranno anche stati avvenimenti ordinari, ma per me erano importanti e registrandoli sul diario avevo la sensazione forse non proprio di stare scrivendo la storia, ma per lo meno la piccola storia della mia piccola vita. Scrivevo anche frasi come: «Occhio al signor Lancaster. È in vena di botte questa settimana. Oggi a latino mi guardava storto e grugniva un sacco».

Insomma potete tenere il diario come più vi piace. Potete farne un diario segreto o un diario del tipo «che cosa mi è successo oggi» o tutt’e due come facevo io. Ma, se decidete di tenere un diario segreto, dovete stare attenti come falchi a una cosa. Dovete trovargli un nascondiglio sicuro. Fratelli e sorelle non hanno nessun rispetto della vostra privacy e non gli parrebbe vero di trovarlo e leggerlo. Tremo al pensiero di cosa farebbe un orrendo fratellino se trovasse il diario della sorella che dice: «Ho una cotta selvaggia per Bobby Beresford». È per questo che bisogna nasconderlo. Mi spiace anche di dover dire che molte ottime madri trovano difficile resistere alla tentazione di sfruculiare1, perciò non scrivete niente di privato prima di aver trovato un nascondiglio sicuro. 

Vorrei aver conservato i diari segreti della mia infanzia. Mi piacerebbe moltissimo poterli rileggere oggi. 

So che non ne riderei. I ragazzini hanno altrettante preoccupazioni degli adulti, se non di più, e sono certo che il semplice atto di scrivere i miei crucci2 su un foglio di carta mi faceva sentire molto meglio. Ma anche se nel vostro diario scrivete le cose più semplici come: «Andato alla festa di Diana e quel porcello di Bill Bottomley ha mangiato troppa torta e ha vomitato sul divano giallo della signora Bamford» sarà comunque un gran divertimento.

Un diario può essere molte cose. Un promemoria di date importanti nel futuro, un ricordo del tempo perduto, o un libro in cui potete scrivere, se ne avete voglia, pensieri, speranze o paure. Alla fine siete voi che dovete decidere che forma dargli.

(da R. Dahl, Agendahl 1992, Milano, Salani 1982, riduzione)

1. sfruculiare: tormentare; in questo caso anche ficcanasare.

2. crucci: preoccupazioni.

COMPRENDERE

1.
A che età l’autore ha cominciato a scrivere il diario? (1 punto) 


Punti: …../1

2.
In quale occasione riceve il suo primo diario? (1 punto) 

Punti: …../1

3.
Che cosa vuole scrivere sul diario? (1 punto) 

Punti: …../1

4.
Per quanti anni scrive il diario? (1 punto) 


Punti: …../1

5.
L’autore ha conservato i diari della sua infanzia? (1 punto) 

 

[image: image1] Sì.

  

[image: image2] No.

Punti: …../1

6.
Quale consiglio dà l’autore a chi vuole tenere un diario segreto? (1 punto)

 

[image: image3] Scrivere in modo da non farsi capire da chi lo leggerà.

  

[image: image4] Utilizzare un diario tascabile, piccolo ma con molto spazio.

 

[image: image5] Trovare prima di tutto un nascondiglio sicuro.

Punti: …../1

7.
Quale, tra queste che seguono, è una buona ragione per tenere un diario secondo l’autore? (1 punto)


 
[image: image6]  Scrivere serve a ricordare con precisione.

 
 
[image: image7] Scrivere aiuta a essere sinceri. 

 
 
[image: image8] Scrivere fa sentire bene.

Punti: …../1
Punteggio totale: …../7
Valutazione complessiva ......


E. Lavazza R. Bissaca M. Paolella – OMNIGUIDA SOSTANZA DEI SOGNI ©2016 S. Lattes Editori & C. Spa

